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Circolo Ridicoi Reversi e Policarpi

«Una parte della via èmorta. I giovani?Tanti lavorano fuori»

Vialeauto,largoaipedoni
Se le «Albere» soffrono, sotto il Buonconsiglio si assiste alla rinascita
Bar, librerie, tatuaggi, osteria, laboratori di cucito: tutto fa comunità

❞Emanuele Serafini
Sono arrivato da pocoma
ho ricevuto un’ottima
accoglienza. La posizione
poi èmolto favorevole

❞Paolo Fraccaroli
Quando sono ritornato
aTrento l’ho trovata
bella, viva, pulita. Questa
zonami ha colpito

le in San Martino? Per que-
sto. Solo qui i bambini pos-
sono giocare per strada sen-
za paura, le persone entrano
per salutare, c’è un’atmosfera
di bellissima apertura». Al
clima di comunità contribui-
sce l’allestimento del bar:
«Molti passano perché san-
no che qui trovano un diva-
no, i giornali, alcuni libri,
delle opere d’arte. Abbiamo
aperto solo a novembre ma
siamo molto contenti e fidu-
ciosi». Dalla vetrina del suo
laboratorio di sartoria al-
l’estremità opposta della via
sull’angolo con via Torre
d’Augusto anche Sandra To-
ro osserva quello che accade
tra la parte in rinascita del
quartiere e quella ancora in
stato di abbandono. Sandra è
colombiana e qui a Trento
insegue un sogno: insegnare
a cucire alle nuove genera-
zioni. Per questo ha recente-
mente ottenuto uno degli
spazi commerciali offerti da
Itea alle associazioni e orga-
nizza laboratori di cucito e ri-
ciclo creativo di tessuti per
giovani, giovanissimi e uo-
mini. Fulcro della vita lavora-
tiva della via è il comitato.
«Ne esistono due — spiega
Sandra—. Quello storico che
si occupa dell’organizzazione
della festa è composto da po-
che persone che hannopreso

in mano la gestione del-
l’evento. Poi c’è un comitato
“allargato” informale che
comprende tutti gli esercenti
e cerca di coinvolgere più
persone nell’ideazione di
nuove strategie condivise.
Ritrovarsi tutti insieme sti-
mola la solidarietà: il gestore
dell’Osteria San Martino si è
rotto il braccio e per tre mesi
è stato chiuso, quindi un pic-
colo gruppo di volontari ha
dato la propria disponibilità
a pulire il locale per aiutarlo a

riaprire con più facilità». A
difendere con orgoglio la
bandiera del Sudamerica è
anche l’argentina Gilda As-
son, titolare della vineria Ta-
vernacolo. Aperta da aprile
2019, ha già saputo conqui-
starsi un posto nei cuori de-
gli abitanti della via grazie al-
la sua multiforme identità:
«La mattina arrivano i giova-
ni che trovano un posto dove
studiare, poi passano le per-
sone più anziane che mi fan-
no simpaticamente “la corte”

— sorride Gilda —. La sera
c’è un bel giro di gente che
beve un bicchiere con gli
amici». Paolo Fraccaroli,
trentino «di ritorno» dopo
anni a Bardolino e in giro per
il mondo, è tornato ad aprire
il suo studio di tatuaggi a ca-
vallo tra via Manzoni e via
San Martino e con il suo arri-
vo ha sancito definitivamen-
te lamodernità del quartiere.
«Quando sono tornato a
Trento dopo anni l’ho trovata
bella, viva, pulita. Questo
quartiere mi è subito piaciu-
to: la zona pedonale è stata
un’ottima idea e il comitato
organizza un sacco di feste di
quartiere. Inoltre è una posi-
zione ottima, vicina al centro
ma con molti parcheggi» os-
serva con spirito pratico. Che
una delle caratteristica cardi-
ne del rione sia proprio lo
spirito di comunità lo con-
ferma anche Emanuele Sera-
fini, che appena un mese e
mezzo dopo aver inaugurato
il suo studio già conosce
molti dei suoi compagni di
strada. «Ho ricevuto un’otti-
ma accoglienza e la posizio-
ne è molto favorevole perché
c’è sempre un bel viavai.
Quella che si respira qui è
un’identità storica ben preci-
sa determinata dal vissuto
del quartiere stesso».
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TRENTO I primi sono stati Fe-
derico Zappini ed Elisa Vetto-
ri, inaugurando la libreria
Due punti nel settembre
2018. L’ultimo è Emanuele
Serafini, che ha aperto il suo
studio d’arte e musica insie-
me alla sorella Maria Chiara
solo un mese e mezzo fa. So-
no i nuovi esercenti di via
San Martino, la piccola ma
determinata ondata di attivi-

tà a sfondo socio-culturale
che da qualche mese sta di-
ventato parte attiva della ri-
nascita dello storico quartie-
re ai piedi del Buonconsiglio.
Mentre poco più in là, a nord
dell’incrocio con via Torre
d’Augusto, sonomolte le ser-
rande ancora abbassate cor-
redate da cartelli «affittasi»
ingrigiti dal tempo, nella
nuova zona pedonale si inizia
a vedere un fermento votato
non solo al guadagno econo-
mico, ma anche e forse so-
prattutto alla creazione di un
nuovo «paese nella città». A
fare il punto della situazione
è Federico Zappini, «capofi-
la» dei nuovi esercenti e de-
terminato nella costruzione
di un ponte tra passato e fu-
turo. «In ogni processo di
cambiamento ci sono alcuni
aspetti che funzionano e altri
che creano maggiori tensio-
ni. In questa prima parte del-
la via si sta formando una
nuova identità con molte at-
tività di natura culturale: la
riqualificazione urbana si è
unita a quella della comuni-
tà. Questo è la testimonianza
che qualcosa si sta muoven-
do e nei prossimi mesi, an-
che in vista delle elezioni co-
munali, San Martino potreb-
be diventare un luogo di spe-
rimentazione di un nuovo
modo di fare commercio e
società, stimolando una ri-
flessione complessa che in-
trecci viabilità, spirito di co-
munità, rapporto con le am-
ministrazioni». Lorenzo Car-
lucci indica una bambina che
esce dal suo Barrio, proprio
di fronte alle scuole Sanzio,
salutandolo con un bacio vo-
lante: «Perché aprire un loca-

di Chiara Marsilli

Rianimata
Via San Martino
nel tratto che
conduce verso
le scuole
Sanzio.
Nell’ultimo
anno questa
parte di
quartiere si è
rianimata con
l’apertura di
una libreria
(ora sono tre),
di un caffé, di
un’osteria, un
negozio di
tatuaggi, uno
studio d’arte e
altre attività
che hanno
ripopolato la
via. Più
problematica
rimane la
seconda parte
di San Martino
(Rensi-Pretto)

TRENTO C’è un luogo in via San
Martino che conserva ancora
i ricordi e le atmosfere di
qualche decennio fa, memo-
ria viva del rione che fu. Il Cir-
colo dei Ridicoi Reversi e Po-
licarpi, fondato il 23 febbraio
1956, giorno di San Policarpo
da Smirne, da quasi 20 anni
ha casa in via San Martino 47
sotto l’attenta guida di Anna
Ambrosi. Ma i frequentatori
più fedeli ricordano ancora
quando il circolo era pochi ci-
vici più in là: «Siamo qui solo
dal 2002» commentano in
coro. Nonostante il trasloco,
a frequentarlo sono ancora
gli storici abitanti del quartie-
re, coloro che hanno vissuto
con tristezza il progressivo

svuotarsi del rione dopo il
boom degli anni Settanta.
Renzo Gabrielli, per lunghi
anni titolare di una rivendita
di moto ora spostata a Lavis,
ricorda ancora con chiarezza
tutti gli esercizi commerciali
accanto ai quali ha vissuto e
lavorato per anni. «Eravamo

tutti collegati — racconta —
il negozio del pane e latte del-
la signora Antonia, Oberosler
il lattoniere, il tabacchino,
l’Osteria ai Tre Scalini. E poi il
negozio di frutta e verdura
del Fugatti, Facchinelli che
faceva le cromature, il calzo-
laio, il negozio di fiori, il vec-
chio Sait e all’angolo c’era an-
che una pasticceria». Ricordi
di unmondo ormai scompar-
so, spesso a causa del natura-
le trascorrere degli anni e dal-
l’assenza di ricambio genera-
zionale, motore indispensa-
bile perché le piccole attività
a conduzione familiare pos-
sano continuare a esistere.
«Qui una volta erano tutti ne-
gozi — commenta con ama-

rezza Renato — ora la parte
alta della via è morta, non c’è
più niente». E le numerose
serrande abbassate coperte
di polvere che si affacciano
sulla via da Largo Nazario
Sauro all’incrocio con via Tor-

re d’Augusto non fanno che
confermare la sua osservazio-
ne. Un po’ di speranza viene
forse dai recenti trasferimen-
ti di giovani che prendono ca-
sa per vivere nel quartiere,
ma i moderni ritmi lavorativi

impediscono che possano vi-
vere appieno la quotidianità
del rione. «Negli ultimi anni
sono arrivati molti giovani,
ma escono la mattina per an-
dare al lavoro e tornano la se-
ra. Li si vede un po’ nei giorni
di festa, ma tanti riposano
stanchi dalla settimana lavo-
rativa — osserva Marcella,
che però guarda al futuro con
un occhio di speranza — È
vero che una volta c’erano
molti più negozi, ma ora nel-
la parte ristrutturata, lì dove
c’erano le botteghe degli arti-
giani stanno aprendo nuove
attività. Un passo alla volta si
cambia».

Ch. M.
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❞Marcella
È vero una volta c’erano
più negozi.Ma ora ne
stanno aprendo di nuovi,
un passo alla volta

Al bancone
Renzo Gabrielli e
l’amico Renato
seduti al
bancone del
Circolo Ridicoi,
Reversi e
Policarpi, una
delle espressioni
storiche del
rione di San
Martino
(Rensi-Pretto)

SanMartino, paese dentro la città
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